
U n progetto sul fisco 
presentato dal Partito comunista 
e dalla Sinistra indipendente 

.Un sistema basato 
sull'equità, la lotta all'evasione, 
TampÉamento della base imponibile 

C hi paga oggi le tasse in Italia'' Un 
ciato in un bar affollato il quesito 
probabilmente riceverebbe per n 
sposta un ironico «Nessuno» Pur 

" • ^ ^ troppo non e così E forse per 
comprendere lino in fondo la reale portata 
della riforma fiscale proposta da Pei e Sinistra 
Indipendente bisogna per pmna cosa provare 
- anche se per linee generali - a rispondere 
appunto alla domanda «chi paga le tasse in 
Italia» 

Innanzitutto le pagano i cittadini il cui reddi 
lo denva completamente (o in grossa parte) 
dal propno lavoro dipendente o autonomo 
che sia Le pagano i pensionati E le pagano 
anche le imprese limitatatmente alla parte dei 
loro proventi che deriva dalla produzione vera 
e propna quindi in questo caso si può con 
eludere che le pagano soprattutto le piccole e 
medie imprese che hanno meno guadagni da 
attività finanziane Tra queste attivila i «capital 
gain» (più semplicemente I guadagni da capi 
tale) sui quali in sostanza non si pagano le 
tasse e che oggi di fatto non nguardano più 
solo una nstretta cerchia di cittadini 

L esclusione dei capital gain inoltre silnse 
risce in una vera «giungla» di forme di tassazio 
ne nella quale si possono trovare I Imposizio 
ne catastale per terreni fabbricati o aziende 
agricole (quest ultimo un meccanismo poco 
più che medioevale) fino alla inestricabile «fo 
resta tropicale» delie rendite finanziarie Ma 
sono solo degli esempi L unica certezza e che 
i redditi da capitale (in questo caso chiamia 
moli cosi solo per comodità) più colpiti sono 
quelli dei piccoli nsparmiaton depositi postali 
e bancan per i quali dato il basso livello dei 
tassi di interesse corrisposti I attuale prelievo 
del 30* porta la rendita addinttura al di sotto 
del tasso di inflazione 

Chi paga le tasse 
oggi in Italia? 

Proviamo dunque a tirare le somme sì arriva 
ad un paradosso che oliremmo contraddice 
gli stessi principi della Costituzione Le conve 
nlenze per il contribuente si disegnano lungo 
una scala capovolta in cima alla quale ci sono 
I redditi da capitale ed al gradino più basso 
quelli da lavoro dipendente o pensione In se 
condo luogo si viola quel pnneipio di «equità 
orizzontale», per II quale ad uguale reddito de 
ve corrispondere una pari tassazione Infine si 
rende del tutto illusorio il principio della prò 
gressìvità fiscale attualmente I unica imposta 
progressiva è Infatti I Irpel Ma poiché molti 
redditi «non da lavoro» non vengono inclusi la 
progressività è solo di facciata Infine gli èva 
sori, per i quali I unica cosa chiara sono i dati 
(la cui raccotta ha costituito quasi I unica attivi 
là di molti ministri delle Finanze) secondo le 
stime dello scorso anno il 47% del reddito 
italiano sfuggiva ali imposizione II 39% eia 
evasione vera e propria 

Quello messo in campo da Pei e Sinistra 
indipendente è un disegno complessivo di ri 
lorma articolato in tre specifiche proposte di 
legge fra loro coordinate Un obbiettivo fonda 
mentale reintrodurre cnteno di equità ed elfi 
cada 

La prima linea di intervento mira a nfoirnaie 
le pnncipali imposte sul reddito (Irpef Irpeg e 
llor) ampliando la base Imponibile e recupe­
rando una effettiva progressività della tassazio 

LUIGI SPAVENTA 

Pagare meno e tutti 
Proposte per una riforma vera 

ne La seconda linea prevede una fiscalizzazio 
ne (fino alla totale eliminazione) dei contnbuti 
samtan che oggi gravano sui lavoraton e sulle 
imprese 

Le linee portanti 
delle proposte di legge 

Infine la istituzione di un nuovo regime di 
tassazione per il lavoro autonomo e 1 impresa 
minore Una riforma molto ampia come si ve 
de ed altrettanto complessa E la complessità 
viene proprio dalla «giungla fiscale» che abbia 
mo appena descrìtto i confini tra chi paga e 
chi no - o fra chi paga troppo e chi troppo 
poco - sono molto meno delineati di quanto si 
potrebbe Immaginare L unica via d uscita è 

dunque far pagare in modo diverso dall attua 
le 

Innanzitutto vanno modificate verso il basso 
le aliquote Irpel in modo da rendere sopporta­
bili i tnbuti per tutti i redditi e togliere incentivi 
ali evasione Questo soprattutto in considera 
zione dell altra misura direttamente correlata a 
questa cioè I inserimento di tutti I redditi per 
sonali netl imponibile Irpef (cosa che oltre a 
razionalizzare il sistema permette di recupera 
re una reale progressività della tassazione) Le 
imposte infine graveranno solo sul reddito 
reale di tutti questi cespiti Insenti nell Irpef 
cioè al netto delle alterazioni prodotte dall in 
flazione Questo e I impianto fondamentale 
della proposta ed i suoi obbiettivi sono dichìa 
rati spostare il peso del prelievo fiscale sulle 
rendite e sui patrimoni favonre I investimento 
del risparmio in attività produttive (mentre og­
gi è la speculazione finanziana a godere dei 
maggiori favon) sgravare lavoro e imprese da­
gli onen sanitari ndurre le possibilità di elusio-

La chiave di volta è dunque il recupero di 
tutti i redditi ali imposizione irpef e nel modo 
meno oneroso (o se si vuole «più ineorag 
gianle») possibile Da questo nasce la proposta 
di ridurre sia il «ventaglio» delle aliquote sia li 
loro livello soprattutto nella parte più alta della 
curva. 

I capitali nell'Irpef: 
tassati meno, ma tutti 

Con il risultato che 1 ampliamento della base 
imponibile 0 estensione della tassazione a tutti 
i redditi) compensa la nduzione del gettito 
ricavato dai singoli cespiti Ottenendo tra I al 
tra anche il npristino dell «equità onzzontale» 
su redditi personali uguali graverà una uguale 
imposizione 

Nel calcolarla pero si terrà conto dell infla 
zione la tassa graverà quindi soltanto sul red 
dito reale E questo ovviamente sia per i red 
diti da capitale che per quelli da lavoro. Per 
questi ultimi inoltre la proposta prevede espli 
citamente un meccanismo che elimini quella 
vera e propna «sovrattassa» rappresentata dal 
denaggio fiscale in sostanza si prevede 1 indi 
cizzazione sia delle detrazioni fisse che degli 
scaglioni di reddito che si sposteranno verso 
I alto seguendo I aumento dei prezzi 

Un meccanismo quest ultimo che di fatto 
pone fine ad una grave sperequazione ed al 
quale se ne affianca un altro di nforma per i 
redditi familian in particolare per ie famiglie 
numerose e monoreddito In sostanza si preve 
dono consistenti aumenti delle detrazioni per i 
familiari a canco in particolare per quanto 
concerne i figli un vero e propno ribaltamento 
del meccanismo attuale 

Da tutto questo meccanismo oltre ali au 
mento delle entrate ad una nconquistata equi 

la ed alla razionalizzazione può discendere 
un altra conseguenza importante per I intero 
sistema economico nazionale si mette fine al 
la grave distorsione per cui alle imprese con 
viene spesso reinvestire gli utili nelle attività 
finanziane più che in quelle produttive E lo 
stesso vale (a maggior ragione) per i singoli 
cittadini Applicando una più equa e severa 
imposizione alla rendita finanziaria si favo n 
sce la strada dell investimento produttivo e del 
risparmio La pnma ovvia ricaduta benelica è 
sull occupazione Ma questo non è 11 solo In 
centivo previsto per le imprese Secondo la 
proposta occorre che sul costo del lavoro non 
gravino gli onen sociali aggiuntivi si prevede 
la fiscalizzazione dei contributi samtan (che 
tra I altro apre ai lavoratori maggion spazi di 
contrattazione salariale) il cui minor gettito 
verrà compensato dall istituzione di una impo­
sta sull utile lordo d impresa sui beni e servizi 
destinati al consumo interno (salvaguardando 
la competitivita internazionale) e ancora nel 
adeguamento delle aliquote Iva alle direttive 

Cee che scatteranno nel 92 

Nuove norme per Comuni 
e lavoratori autonomi 

A completare II disegno I eliminazione del 
le numerose possibilità di eludere le Imposte a 
partire dai «funge benefits» per le impreso o 
dallo scaglionamento dei pagamenti di alcune 
Imposte durante I anno che oggi costituisce di 
fatto un altra forma di etuslone In questo se 
condo caso si prevede di offrire al contribuen 
te la scelta fra un anticipo del versamento e il 
pagamento di una lieve sovrattassa compensa 
uva 

Parte integrante del progetto di riforma e 
anche la scelta di restituire una vera autonomia 
Impositiva agli enti locali Questo si dovrebbe 
realizzare attraverso una Imposta patnmomale 
unica proporzionale ed a bassa aliquota che 
dovrebbe tra I altro riassorbire le due principa 
li imposte vigenti sui redditi da patrimonio 
I llor e I Invim La parie di questa futura impo­
sta relativa alla proprietà immobiliare (terreni 
e fabbricati) dovrebbe appunto essere destina 
ta agli enti locali 

Infine la tassazione del lavoro autonomo e 
dell impresa minore (alla quale vengono ov 
viamente applicati anche gli sgravi degli oneri 
samtan descntti pnma) Si prevede II supera 
mento della normativa vigente attraverso il 
passaggio ad un regime di tassazione differen­
ziato | cnten dovrebbero essere, In sintesi I 
seguenti fino a 18 milioni annui di giro d affari 
il contribuente nentra in un sistema forfettario 
fra 118 e 1300 milioni nentra in una contabilità 
semplificata con coefficenti di redditività per 
categona al di sotto dei quali scattano i con 
traili (la proposta del governo invece preve­
de un adeguamento automatico al coelficentl 
fissato fra 1300 ed 1780 milioni una contabili 
ta intermedia (comprendente un inventario 
delle nmanenze e un registro dei movimenti 
numeran) infine olirei 780 milioni annuisca! 
ta la contabilità ordinana Da notare che nella 
proposta è esclusa ogni forma di condono SI 
prospetta solo una «minisanatona» per le irre-
golantà e le violazioni minon generate dalle 
difficoltà applicative della «Visentin! ter» 

a A Me 

Soltanto 
l'opposizione 
ha un'idea 
coerente 
M Mi limiterò a tre osservazioni 
di carattere generale senza entra 
re in questioni tecniche su cui più 
numerosi potrebbero essere i con 
sensi e i dissensi 

Noto anzitutto che una riforma 
fiscale è urgente come lutti nco 
noscono da tempo Ma noto che II 
solo progetto di nforma è stato 
presentato non dal governo che 
pure si è definito di programma 
né dalla maggioranza che lo espn 
me bensì dall opposizione Èque 
sta una situazione del tutto singo 
lare nel panorama politico dei 
paesi avanzati su cui varrebbe la 
pena meditare 

Osservo in secondo luogo che il 
progetto di nforma elaborato dal 
I on Vlsco e fatto proprio dal Par 
tuo comunista italiano segue le li 
nee più moderne ed evolute quali 
nsultano dalle elaborazioni e dalle 
espenenze compiute nei paesi in 
diurnali I capisaldi della riforma 
proposta sono I allargamento del 
la base Imponibile accompagnata 
da una drastica nduzione delle ali 
quote dell Imposta personale 
Questa è la via da percorrere per 
ottenere al tempo stesso una 
maggiore equità una maggiore 
flessibilità del sistema un aumen 
lo della pressione fiscale che si 
manifesta indispensabile per la 
stabilizzazione de) rapporto tra 
debito e prodotto Questi tre sono 
obiettivi complementan e non al 

tentativi Con ta presente struttura 
iniqua e rigida un aumento di 
pressione fiscale e solo ottenibile 
con provvedimenti occasionali o 
non ripetibili e comunque estra 
nei ad un disegno strateg co 

Osservo infine che lo studio 
specifico di specifiche riforme e il 
compito che tocca a un moderno 
partito riformatore come dimo 
strano I interesse e il consenso su 
senati da questo progetto di nlor 
ma La disputa sul principi primi e 
priva di interesse La speranza che 
seri indirizzi di politica possano 
essere dedotti dalla riflessione sui 
massimi s sterni è vana Le sedute 
di autocoscienza sono altrettanto 
stenll quanto le tattiche del giorno 
per giorno queste anzi sono le 
figlie di quelle 11 progetto di nlor 
ma è un esempio di quanto pò 
Irebbe fare una sena opposizione 
per farsi comprendere dal paese 
Sinora noto con nncrescimento 
è un esempio raro 

BRUNO TRENTIN 

Può essere 
la base 
per un reale 
riequilibrio 
m L elemento di fondo che ca 
rattenzza in misura positiva la pro­
posta del Pei sulla materia fiscale 
è senz altro costituito dal prospet 
tare un itinerario di modifica di 
fondo e organico della struttura 
delle entrate 

In questo senso e di grande n 
lievo e novità la proposta di un im 
posizione uniforme e sottoposta 
alla progressività sui rendimenti 
da capitale Occorre però valutare 
attentamente I articolazione spe 
cifica della proposta i suoi tempi 
e modalità di realizzazione Sotto 
il profilo quantità! vo alcuni eie 
menti destano qualche perplessi 
ta 

Innanz tutto la riforma delle ali 
quote e degli scaglioni dell Irpef 
produce una drastica riduzione di 
progressività nspetto alla situazio 
ne attuale Tutta la struttura della 
curva proposta f no alla definizio 
ne di un aliquota massima del 39% 
rispetto ali attuale 62% comporta 
una riduzione di car co fiscale mo 
desta per la grande maggioranza 
dei lavoratori dipendenti mentre 
lo sgravio oltre 1100 m lioni arriva 
a cifre molto rilevanti 

Sulla questione della tassazione 
delle rendite finanz arie la propo 
sta persegue un ob ettivo di gran 
de importanza che e quello di eli 
minare il parad so fiscale su tali 
redd ti e sui guadagni in conto ca 
pitale La va scelta e coraggiosa e 
corretta ("inserimento in Irpef o n 
tenuta alla fonte molto alta) ma 
desta alcune perplessità la propo 
sta di sottoporre ad imposizione 
solo la parte di rendimento «rea 
le» 

Innanzitutto perché si introdu 
ce un concetto assolutamente 

nuovo nella legislazione fiscale 
che e quello dell imponibilità non 
su tutto il reddito nominale ma so 
lo su una sua parte elosuntrodu 
ce per i redditi finanzian 

In secondo luogo la non -mpo 
nibilita della parte dei rendimenti 
che serve a coprire la svalutazione 
del capitale potrebbe essere eoe 
rente con una struttura impositiva 
in cui vi sia la presenza di un im 
posta sul patrimonio, per cui e le 
gittimo sottoporre ad imposizione 
solo la parte reale dei rendimenti 
poiché il capitale e già tassato Ma 
se cosi non e (la proposta di impo 
sta sul patrimonio e solo annun 
ciata) si rischia di fare un opera 
ztone in pareggio o addirittura di 
diminuzione dell attuale tassazio 
ne sui rendimenti finanziari 

Occorre nflettere attentamente 
sulle dimensioni quantitative e sul 
le modifiche da apportare alla tas 
saztone delle rendite finanziane e 
dei capitali per non fare in modo 
che a fronte di un pur importante 
ampliamento della base imponìbi 
le vi sia un gettito fiscale effettivo 
moaesto tale da non giustificare 
in definitiva l operazione 

FILIPPO CAVAZZUTI 

Fino a quando 
la legge 
permetterà 
di non pagare? 
• i Nel corso del 1985 (ultimo 
anno per cui si dispone delle in 
formazioni) il numero delle so 
cietà di capitali ed enti commer 
ciah che hanno dichiarato di 
aver conseguito un reddito nullo 
nell esercizio precedente e stato 
pan al 26% del totale dei dichia 
ranti Ha invece dichiarato a fini 
fiscali di avere conseguito perdi 
te il 35% degli stessi contribuen 
ti Nel complesso la redditività 
delle imprese italiane soggette 
ali imposta sul reddito delle per 
sone giuridiche conseguita nel 
1984 appare del tutto desolante 
ben il 60% dei soggetti ha dichia 
rato redditi nulli o negativi 

Ma non e per contestare ciò 
che potrebbe apparire una al 
quanto modesta «morale tributa 
na» che ricordiamo questi dati 
Essi infatti attestano anche la 
vasta erosione di base imponi 
bile consentita dal legislatore 

Un primo modo di recuperare 
base imponibile in sede di tassa 
zione delle imprese è quello di 
non consentire più la deducibili 
tè di molte spese che non sono 
inerenti al funzionamento delle 
imprese medesime machemve 
ce costituiscono atti di consumo 
per I imprenditore i suoi familia 
n o i suoi dipendenti In questa 
direzione si muove appunto il di 
segno di legge di Sinistra indi 
pendente e Pei 

Un secondo modo di recupe 

rare base imponibile attiene il re 
girne fiscale degli ammortamen 
ti Questi insieme alla deducibi 
liìa degli interessi passivi vanifi 
cano ampia parte degli impombi 
li ed esercitano effetti incentivi 
tesi più al mantenimento dell esi 
stente che non alla produzione 
di mnovazion Ne soffre dunque 
t efficienza complessiva del si 
stema e il mondo delle imprese 
pu dinamiche Anche a questo 
riguardo le proposte contenute 
nel disegno di legge si muovono 
verso una maggiore neutrai la 
degli effetti della tassaz one del 
le imprese cosi come racco 
manda anche la più accreditata 
letteratura sull argomento 

Nel complesso e proposte fi 
scali nel campo del redd to d im 
presa vanno nella direzione di al 
targare le basi impon bili anche 
al fine di «stanare dalle nicchie 
fiscali» le imprese meno efficien 

ERALDO CREA 

Convergenze 
ampie 
con le tesi 
del sindacato 
• i Mi pare giusto sottolineare 
I ampiezza e la qualità delle con 
vergenze in matena di nforma fi 
scale tra la proposta unitaria delle 
Confederazioni e quella elaborata 
da! Pei e dalla Sinistra indipenden 
te 

Per quanto nguarda 1 abbatti 
mento della progressività dell Ir 
pef la proposta Pei Sinistra indi 
pendente mi sembra invece discu 
libile se non altro sotto il profilo 
tattico 

Ipotizzare un alìquota margina 
le massima del 39% non e in sé 
scandaloso se contestualmente 
associato a un allargamento di ba 
se imponibile che In particolare 
riconduca nell imposta progressi 
va i redditi da capitale Questa 
connessione e esplicitamente sol 
tolineata nella proposta Pei Sini 
stra indipendente ma ciò non ga 
rantisce in alcun modo la sua ef 
fettiva praticabilità politica E più 
che probabile che mentre ta pn 
ma parte della proposta 0 abbas 
samento delle aliquote) troverà un 
mmediato e largo favore la parte 
relativa alle rendite finanziane do 
vra superare dunssime resistenze 

In ogni caso la proposta sulla 
tassazione delle rendite finanzia 
ne susuta in me alcune perplessi 
ta 

Le rag oni di tali perplessità so 
no le seguenti 

si determinerebbe per tali red 
d ti un doppio vantaggio in quan 
to benefic erebbero anche delle 
rivalutazioni penodiche degli sca 
glioni previsti dal meccanismo di 
neutralizzazione del drenaggio fi 
scale 

nspetto a tale meccanismo il 
trattamento fiscale dei redditi da 

capitale sarebbe comunque strut 
ruralmente pnviiegiato in quanto 
qui non si tratterebbe di stabilizza 
re I aliquota marginale a fronte di 
Incrementi di reddito puramente 
nominali ma di una vera e propna 
deduzione di imponibile 
- si introdurrebbe in un sistema 
fiscale che assume in linea genera 
le come base imponibile i valon 
nominali dei redditi una deroga 
che difficilmente potrà restare c?r 
coscntta ali ambito delle rendite 
finanz arie 
- in ogni caso un ipotesi corretti 
va di tassazione che tenga conto 
del valore reale di tali rendite pò 
trebbe essere legittimamente pre 
sa in considerazione qualora fosse 
operante in Italia come in altri 
paesi una imposta patrimoniale 
nella cui base imponibile rientrino 
anche i capitali fìnanzian Una te 
malica che ha foi i addentellati 
con l obiettivo fondamentale di 
recupero di base imponìbile e di 
redistnbuztone equitativa del can 
co fiscale è quella relativa al nor 
dino delle forme d imposizione 
sulle imprese irinon e sui lavoro 
autonomo 
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